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Onorevoli Senatori. – In Europa, il di-
vieto di tagliare orecchie e coda ai cani risale
al 1895, quando il Kennel Club inglese legi-
ferò che «nessun cane nato dopo il 31 marzo
1895 può essere premiato in una manifesta-
zione che si svolga secondo i regolamenti
del K.C. se ha le orecchie tagliate». In alcuni
Paesi del Nord Europa, quali la Norvegia, la
Svezia, la Finlandia e la Danimarca già dagli
anni 40 le orecchie non vengono più tagliate.
Ai sopraccitati Paesi si sono successivamente
aggiunti Svizzera, Spagna, Germania, Grecia
e, più recentemente, anche Inghilterra, Au-
stria, Bulgaria, Romania, Francia, Turchia e
Belgio hanno assunto la medesima decisione.

Molto più recentemente, e cioè tra il 1987
e il 1988, la questione tornò ad essere consi-
derata grazie ad un’iniziativa del Consiglio
d’Europa: il 13 novembre del 1987 alcuni
Stati del Consiglio d’Europa, fra cui l’Italia,
firmarono la Convenzione europea per la
protezione degli animali da compagnia che
all’articolo 10 vieta: a) il taglio della coda;
b) il taglio delle orecchie; c) la recisione
delle corde vocali; d) l’asportazione delle un-
ghie e dei denti. Il nostro Paese ha firmato
tale convenzione, ma successivamente nes-
suno dei Ministeri preposti si interessò più
dei primi due punti. Il nostro Paese è l’unico,
insieme a Olanda ed Azerbaijan, a non aver
ancora ratificato tale impegno, sottoscritto

ufficialmente. A tutt’oggi è consentito in
esposizione portare cani con orecchie integre
o tagliate.

Il problema del taglio delle orecchie af-
fonda le sue radici nella selezione operata
dall’uomo di cani che avevano funzioni pret-
tamente pratiche (di guardia, di difesa, di at-
tacco e di combattimento tra cani) e nel cui
svolgimento il cane non doveva procurarsi
ferite inutili o offrire all’avversario punti di
presa.

L’esemplare di razza nasce pertanto fin
dagli albori come un’opera di selezione vo-
luta dall’uomo, che ne altera l’estetica per i
propri scopi. Essendo ormai venuti meno i
motivi pratici che hanno fatto sorgere tale
questione, non sussiste oggi la necessità di
sottoporre l’animale ad un intervento chirur-
gico a puri fini estetici. Il taglio delle orec-
chie, peraltro, resta un intervento chirurgico
con tutti i rischi connessi, e soprattutto con
delle fasciature postoperatorie (i cosiddetti
«conetti») che vanno ripetute ogni otto giorni
circa fintanto che l’orecchio non resta nella
posizione voluta, procurando notevole fasti-
dio all’animale. Non solo. Gli «incidenti di
percorso» dell’intera procedura possono es-
sere molti e di diversa origine e possono por-
tare ad accanimenti estetici quali un secondo
taglio o l’applicazione di protesi fisse all’in-
terno delle cartilagini.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Ai sensi dell’articolo 10 della Conven-
zione del Consiglio d’Europa per la prote-
zione degli animali da compagnia, fatta a
Strasburgo il 13 novembre 1987, è vietato
il taglio delle orecchie e della coda ai cani
randagi, liberi e di proprietà, fatti salvi
straordinari interventi medico-veterinari,
non di natura estetica, resi necessari da gravi
condizioni di salute degli animali.

2. Ai sensi dell’articolo 10 della Conven-
zione di cui all’articolo 1 è altresı̀ fatto di-
vieto di tagliare la prima falange del dito
dei gatti ovvero di praticare la onisectomia,
fatti salvi straordinari interventi medico-vete-
rinari, non di natura estetica, resi necessari
da gravi condizioni di salute degli animali.

Art. 2.

1. Le gravi condizioni di salute degli ani-
mali di cui all’articolo 1 devono essere atte-
state per iscritto dal veterinario libero profes-
sionista o di sanità pubblica che effettua l’o-
perazione e copia di tale attestazione deve
essere inviata al Servizio veterinario dell’a-
zienda sanitaria locale competente per terri-
torio per i relativi e conseguenti controlli.

Art. 3.

1. Ai fini dei controlli sul rispetto della
presente legge i proprietari di animali da
compagnia ed i veterinari devono dimostrare,
esibendo la documentazione ed i referti vete-
rinari, che le amputazioni di orecchie o coda
sono avvenute in data precedente alla data di
entrata in vigore della presente legge.
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2. È fatto divieto di far partecipare ad
esposizioni o gare, cani con menomazioni
conseguenti ad interventi di cui all’articolo
1, comma 1, anche se prodotte precedente-
mente alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

Art. 4.

1. Chiunque viola l’articolo 1 è perseguito
a norma dell’articolo 544-ter del codice pe-
nale. I veterinari che violano l’articolo 1
sono sospesi dalle proprie funzioni per al-
meno trenta giorni se dipendenti da pubblica
amministrazione e viene revocata la licenza
se liberi professionisti per almeno trenta
giorni.

2. Chiunque viola l’articolo 3, comma 2, è
punito con l’ammenda da 2.000 a 12.000
euro per ogni animale fatto esibire.

E 0,50


